PROGETTO OTTO PER MILLE PRESENTATO ALLA 

TAVOLA VALDESE

Il presente modulo va compilato accuratamente in tutte le sue parti.
A. ENTE RICHIDENTE

(Ente legalmente responsabile del progetto)

1. NOME DELL’ENTE RIECHIDENTE: Fundación Celestina Pérez de Almada

2. CONDIZIONE GUIRIDICA: Fondazióne, istituzione senza scopo di lucro, Personería Jurídica Nº. 18.118/93.

3. INDIRIZZO DELLA SEDE LEGALE:  Avenida Carlos Antonio López 2273.  

Teléfono/fax: (595 21) 425 345. email: fundacion@rieder.net.py
Asunción, Paraguay, Sudamérica.

4. SINTESI SCOPI STATUTARI:  E’ una  Organizzazione  Non Governamentale senza fine di lucro fondata nel 1990 la cui finalità è lo sviluppo di programmi di lotta contro la povertà e la conservazione dell’ambiente,il cui fondamento è la protezione e la difesa dei DDHH attraverso linee di lavoro quali le azioni giuridiche contro la impunità, il recupero della memoria storica e una consapeolezza dello sviluppo compatibile, della solidarietà e la goveranbilità democratica. . 

Le Aree di lavoro  sono:

· Educazione

· Energía Solare

· Diritti Umani

5. NOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE;  Martin Almada
6. L’ENTE HA GIA’RICHIESTO UN FINANZAMIENTO “OTTO PER MILLE”?

SI    X 
 NO _______ SE SI,  QUANDO:   Proyecto “MEMORIAS, CIUDADANÍA Y JUSTICIA”.2003-2004,  2004-2005 y Progetto “Memoria de los Desaparecidos  per la  Verità e Giustizia”, 2006/2007 in esecuzione
7. Come e venuto a conoscenza della posibilita Della Chiesa Evangélica Valdese di finanziare attraverso il Fondo Otto per Mille progetti in Italia e all’estero?

Attraverso membri della Chiesa Valdese e di militanti  di Organizzazioni per i  DD.HH. Italiani.

8. Conoce qualcuno apparente alla Chiesa Evangelica Valdese?

Si, il prof Ermano  Genre, Simone Lanza e Manfredo Pavoni Gay

9. Puó segnalarci una Chiesa oppure una instituzione, o una persona, nell’mabito protestante o ecumenico, a cui possiamo rivolgerci per avere Maggiore informazioni sulla vostra associazione?

Monseñor Mario Melanio Medina, Obispo de Misiones y Ñeembucu, Paraguay

Pastor Armin Ihle, Iglesia Evangélica del Rio de la Plata

B. PROGETTO

1. NOME DEL PROGETTO:  

Rafforzamento del Museo della Memoria in appoggio alla Commissione “Verità e Giustizia”
2. SCOPO DEL PROGETTO:
OBIETTIVI GENERALI  DEL PROGETTO:

 Favorire la lotta per la giustizia e per la memoria del popolo paraguayano vittima della dittatura  trasmettendola alle  generazioni future

 

OBIETTIVO SPECIFICO:
 Favorire lo sviluppo della cittadinanza mediante la partecipazione dei settori e delle comunità colpite dalla violenza politica nell’attività di cura e salvaguardia della memoria storica attraverso le attività del Museo della Memoria affinché l’impunità non prevalga e si rafforzi una cultura della democrazia, della legalità e della pace in Paraguay. 

3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO:
Rafforzamento del Museo della Memoria in appoggio alla Commissione “Verità e Giustizia”

Scopo del progetto e sostenere e rafforzare il funzionamento del Museo “Memorias: Dictadura y Derechos Humanos e generare altri spazi della memoria storica all’interno del Paese per diffondere le cause e gli effetti brutali che 55 anni di dittatura hanno creato nel Paese. Inoltre va sottolineato che in molte zone del Paese in particolare quelle dove vivono i campesinos risulta difficile, sia per motivi economici, sia per le pessime condizioni delle strade che le persone possano giungere ad Asuncion per visitare il museo. L’idea è quella di portare nei loro pueblos il Museo itinerante. 
 La strategia è basata nella investigazione e nell’azione dei processi che sottintendono alla memoria teorica e sociale, nel valore della riaffermazione della propria identità culturale,e comunitaria, che può favorire l’animazione socioculturale della comunità e dei gruppi che sono stati colpiti e danneggiati dalla violenza della dittatura e dalla mancanza di qualsiasi riparazione o indennizzo durante il periodo cosiddetto della “transizione democratica”. I risultati di questa ricerca saranno utilizzati attraverso l’aiuto di un supporto multimediale dai giovani delle scuole superiori, dai giovani ricercatori di storia e sociologia che visiteranno il Museo che vuole essere anche uno spazio di recupero della memoria e di rivendicazioni storico-sociali.
ATTIVITA’:

 

1. Seminari sulla storia recente:
Si realizzeranno  6  seminari annuali in 6 diversi dipartimenti del Paese, destinati a docenti, e rappresentanti delle comunità con l’obiettivo di formare moltiplicatori che replicheranno gli stessi seminari in altre diverse comunità all’interno del Paese.

ùtalleres anuales en 6 departamentos o localizaciones mencionadas, destinados a docentes y lideres comunitarios con la finalidad de formar multiplicadores que replicaran los Talleres en comunidades del interior del país y en la Capital.
2. Elaborazione e stampa di materiale educativo sulla storia recente
Se elaboreranno i seguenti materiali:

· 1 manuale di storia contemporanea.

· 5 di storia regionale
· 2 quaderni dedicati ai testimoni della dittatura

Il materiale sarà utilizzato per diffondere e informare la popolazione e come materiale educativo e formativo dei seminari sulla storia contemporanea.

3.  Esposizione del Museo Itinerante
Se prevede la realizzazione di 15 esposizioni annuali ad Asunción e all’interno del Paese. 
Attraverso queste esposizioni in eventi speciali organizzati dalle associazioni per i DDHH e dalla Commissione per la verità e la Giustizia si potrà informare e sensibilizzare la società civile sulle violazioni ai DDHH commessi dalla lunga dittatura del generale Stroessner.  

 .
4. Funzionamento del Museo della memoria ad asuncio e all’interno del Paese
L’attività prevede il rafforzamento del Museo della Memoria ad Asuncion,

che sarà collocato in una rete nazionale di attività e segnalato come attrazione turistico- culturale del Paraguay e come strumento di sviluppo dal punto di vista educativo.
 Nei 5 dipartimenti che dividono il Paese verranno creati spazi specifici dedicasti alla Memoria storica, e che si configureranno come piccoli musei in rete sostenuti anche dalle associazioni giovanili e dalle comunità locali.
RISULTATI ATTESI

· I giovani e le giovani di Asuncion e dell’interno del Paese che utilizzeranno il materiale educativo per fare cultura e educazione della Memoria storica
· La popolazione che finalmente sarà informata sulle violazioni dei DDHH durante la dittatura e il periodo di transizione anche grazie al sostegno al lavoro della commissione per la verità e la giustizia.

· Attraverso il museo itinerante, ci si propone di arricchire il patrimonio del Museo grazie all’apporto delle vittime e dei familiari e  di documentare le violazioni ai DDHH durante la dittatura.

.

· Creazione di nuovi spazi della Memoria nei 5 dipartimenti del Paese con il sostegno delle associazioni giovanili e dei figli delle vittime della dittatura.
· Organizzare e mettere in funzione en funzionamento, nell ámbito della Comisión de Verdad y Justicia,  una banca dati relativa a cittadini paraguayanie latinoamericani che sono stati vittime di scomparsa forzata durante la dittatura di Stroessner (1954-1989) nell’ambito dell’ Operativo Cóndor, per contribuire alla identificazióne dei casi e facilitare il lavoro degli Antropologi Forense affinché sia possibile arerucchire il rapporto di dati certi che portino all’apertura di nuovi procedimenti penali  

SOGGETTI COINVOLTI

 La Fondazione Celestina Perez de Almada come ente promotore, La Commissione per la Verità e Giustizia istituita nel 2004 con la Legge 2225, Il Comité ecumenico de Iglesias e l'associazione culturale Selvas osservatorio sull'Americalatina che dovrà presentare il museo virtuale sul suo sito 

 DURATA DEL PROGETTO:

 
Da settembre 2007 a primavera 200
5. LUOGO DI REALIZACIONE DEL PROGETTO (indirizzio):
Il Museo della Memoria collocato nell’avenida Chile della capitale Asuncion e la società civile Paraguayana (in particolare gli studenti universitari, le scuole superiori) e le migliaia di vittime della dittatura  Strosnista 

Il museo conta di ospitare in una anno 2000 persone mentre l'Informe della Commissione per la Verità e Giustizia sarà stampato in diecimilacopie

6. PROPRIETA LEGALE DEL LUOGO NEL QUALE SI REALIZZERA’ IL PROGETTO:

7. NUMERO DELLE PERSONE CHE BENEFICERANNO DEL PROGETTO:

Uomini:  1.000      Donne: 1.000    Totale: 2.000

8. NOME DEL RESPONSABILE DEL PROGETTO:

Martín Almada. Avenida Carlos Antonio López 2273.  

Teléfono/fax: (595 21) 425 345. email: almada@rieder.net.py
Asunción, Paraguay, Sudamérica.

9. COSTO TOTALE DEL PROGETTO:

10. FONTI DI FINANZIAMENTO. 

11. FONDI RICHIESTRI AD ALTRE ORGANIZZAZIONI (nazionali e internazionali
12. PRESTITO E DEBITI A LUNGO TERMINE:

13. BANCA SU CUI EFFETTUARE I VERSAMENTI:

NOME DELLA BANCA:
LLOYDS TSB

INTESTAZIONE DEL CONTO CORRENTE: FUNDACION CELESTINA PEREZ DE ALMADA

NUMERO DEL CONTO CORRENTE: 748936 001

CODICE ABI:

CODICE SWIFT: LOYD PY PX

COORDINATA BANCARIA INTERNAZIONALE: 

14. INFORMAZIONE SULL’ENTE:

Membre totali dell’ente: 10 personas

Fonti normali di finanziamento: Proyectos de cooperación internacional

15. FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL’ENTE: 
 Martin Almada 
16. DATA DI PRESENTAZIONE: 20 de febrero de 2007
17. ALLEGATI AL PROGETTO:

a) Copia dello statuto

b) Copia del bilancio o del rendiconto finanziario degli ultimi due anni

c) Localizzacione geográfica

d) Cash Flow (dell’ultimo anno, se disponiblile)

Allegato 1

IL SOSTEGNO ALLA COMMISSIONE PER LA VERITA’  E LA GIUSTIZIA

 

Il governo autoritario del gen. Stroessner (1954-1989) si era caratterizzato per la sistematica violazione dei DDHH, e per una politica di privatizzazioni e di annichilimento di ogni rivendicazione sociale e partecipazione politica della società civile.

Tra gli anni 1990-1993 in Paraguay si verificarono numerose denunce per desaparicion forzada, di persone durante gli anni della dittatura. Alcune denunce necessitavano di indagini per poter localizzare le tombe clandestine, tuttavia le ricerche non portarono a l’identificazione dei resti a causa della non collaborazione della magistratura e talvolta per la mancanza di criteri uniformi ed efficaci per localizzare le fosse clandestine.Infatti non si aveva a disposizione persone specializzate come equipe di antropologi forensi, inoltre sovente le informazioni risultavano errate e mancava un efficace  coordinamento delle ricerche. Le ricerche terminarono lasciando senza speranza centinaia di familiari ndelle vittime che avevano sperato di poter identificare dove fossero sepolti i loro cari e ricostruire le loro storie. 

Durante il governi di “transizione democratica” emersero nuove denunce e con la scoperta dell’Archivio del terror documenti inediti come il coinvolgimento del regime di Stroessner nell’Operacion Condor, una trama internazionale del terrore che coinvolgeva tutti i governi militari dei  Paesi del Cono sur e in cui trovarono la morte migliaia di uomini e donne  tra cui 100 cittadini italiani.

Con la creazione della Commissione per la verità e la Giustizia, le speranze e le aspettative di ritrovare i resti dei desaparecidos e di conoscere la dinamica della loro eliminazione hanno preso corpo nei familiari e nella società civile paraguayana.

Pe questo motivo è necessario articolare una struttura de indagine e di identificazione dei resti dei desaparecidos efficiente ed efficace che risponda a criteri standard previsti per questo tipo di attività come risulta dalle esperienze precedenti in Paesi simili al nostro (Vedi il Guatemala e l’Argentina).

Va sottolineato che il lungo lasso di tempo trascorso presenta notevoli difficoltà per le indagini sulle tombe NN e dunque risulta fondamentale l’ausilio di una equipe di antropologi forensi dotati degli strumenti necessari per questo tipo di indagine.

Considerando la ampiezza degli obiettivi che deve raggiungere la Commissione e il lungo periodo da investigare (35 anni di dittatura strossnista), va sottolineato che i fondi previsti dal bilancio dello stato sono assolutamente insufficienti per coprire le spese dei tecnici e del materiale per permette alla Commissione di raggiungere i suoi scopi.

 

Solo il sostegno e l’appoggio economico di organismi internazionali, potranno permettere alla Commissione di produrre una  documentazione,  che restituisca alla società paraguyana la dignità a lungo calpestata e i diritti negati. 

 

Allegato 3.
 

STORIA DEL PROGETTO

Descrizione

 

Storia dell’Archivo e di Martín Almada
Nel 1992 in Paraguay uno dei paesi più colpiti dalle dittature latino-americane (35 anni del generale Stroessner) fu scoperto uno dei più importanti archivi della polizia segreta paraguaiana nella stazione di Polizia di Lambaré alla periferia di Asunción, capitale del Paese.

L’archivio fu scoperto attraverso un’azione investigativa svolta dall’avvocato e pedagogo Martín Almada, sequestrato nel 1974 dalla polizia del regime di Stroessner per la sua attività in favore dei DDHH e rilasciato dopo tre anni in seguito ad una forte pressione internazionale. Nel tempo della detenzione la moglie di Almada morì a causa delle torture psicologiche perpetuate dai militari che le facevano sentire una cassetta audio con le grida e i lamenti del marito torturato.

Almada seguì il percorso di vari suoi torturatori attraverso la Revista de la Policia de la Capital che gli avevano inviato amici paraguaiani nel corso del suo esilio a Panama e a Parigi, dove lavorava all’UNESCO. Durante una ricerca durata 15 anni Almada individuò cinque possibili luoghi, nei quali avrebbero potuto essere nascosti gli archivi dei militari. Nel 1992 si accorse che in uno di questi luoghi precisamente in Lambaré si erano verificati diversi spostamenti di materiale; insieme al giudice José Augusti Fernandez e ai giornalisti chiamati per quell’occasione aprirono i locali della stazione di polizia di Lambaré dove vennero scoperte due grandi stanze colme di materiale. All’interno di quelle stanze fu scoperta la storia reale -non quella ufficiale- delle dittature. Lettere e relazioni inviate personalmente a Stroessner, migliaia di dati realizzati da una rete di repressione e coordinazione sistematica tra le varie dittature militari che dominavano in quel tempo il Sud America. Nessuno aveva pensato che in documenti, segreti ma formali, potessero essere lette le prove del crimine. La quantità e la qualità del materiale scoperto scosse l’opinione pubblica nazionale e internazionale: i giornalisti paraguaiani lo chiamarono Archivio del terrore.

L’archivio tuttavia divenne famoso solo quando il giudice spagnolo Garzón utilizzò molto del materiale qui contenuto per il suo procedimento contro il generale Pinochet. Attualmente l’archivio non è sufficientemente sicuro, è sparito del materiale e l’instabilità politica del paese fa temere il peggio. In questi ultimi anni Almada sta lottando per la chiusura della School of Americas e chiedendo l’apertura dei documenti americani che hanno coperto le dittature.

 

Periodo storico documentato: le dittature in Sud America
Negli ultimi anni sta emergendo una parte della verità storica che non può essere dimenticata. Un impulso importante a questo lavoro di ricerca delle gravi responsabilità delle dittature militari è scaturisce anche dalla scoperta dell’archivio da parte di Almada, che ha fornito un ingente quantità di materiale documentario che ha permesso di istruire i processi in Europa contro i generali argentini, i tentativi di processare il generale Pinochet e di aprire il Processo Condor in Italia.

L'Operazione Condor nasce in Cile durante la dittatura di Pinochet con la finalità di coordinare i servizi segreti di varie dittature militari in una repressione sistematica dei dissidenti politici dei diversi paesi del Cono su. Per l’attività del piano Condor gli esuli politici di un paese potevano essere sequestrati dalle polizie dei paesi di provenienza e essere clandestinamente torturati e assassinati. In questo modo per gli esuli politici non c’era nessuna via di scampo in America Latina. All’interno di questa internazionale del terrore, per esempio, trovò la morte il ministro degli esteri del governo di Salvador Allende Osvaldo Letelier, ucciso a Washington mentre il segretario della DC cilena Bernardo Leigthon fu ferito gravemente a Roma nel 1975.

Questa memoria dell’orrore, rimossa abbastanza in fretta dall’occidente, è costituita dai 30.000 desaparecidos argentini, dai 200.000 indios guatemaltechi, dagli esuli cileni, dai desaparecidos e morti del Paraguay, Uruguay, Bolivia, Colombia, ... Per combattere i movimenti sociali del continente sudamericano vennero imprigionati, torturati, uccisi centinaia di migliaia di persone. Il materiale dell’archivio documenta in modo inequivocabile l’esistenza del piano Condor, e segnala piste che collegano i servizi segreti americani con i dittatori dell’America Latina attraverso i piani di stabilizzazione, di sicurezza nazionale, e le teorie sulla guerra di bassa intensità. Questi piani sono ancora attivi, specialmente per contrastare i movimenti armati colombiani e messicani.

Il Centro de documentación y Archivo para la defensa de los Derechos Humanos

Attività del Centro
L’archivio è stato depositato provvisoriamente nell’ufficio del giudice José Agustín Fernandez e in seguito trasferito all’ottavo piano dell’edificio della Procura della Repubblica di Asunción. Almada, immediatamente dopo la scoperta, iniziò un'attività rivolta alla rappresentanza delle Nazioni Unite per ottenere assistenza tecnica e protezione dell’archivio. Nello stesso tempo convocò una rappresentanza delle vittime del terrorismo di Stato per costituire una commissione che aveva il compito di proteggere e articolare i contenuti di questa storica scoperta. Si formò dunque la Comisión nacional de Derechos Humanos y Nunca Más al Terrorismo de Estado. Tale commissione, con la collaborazione del Comité de Iglesias, realizzò una classificazione generale e microfilmazione del materiale grazie a un sussidio di AID (Agency International Development). Questa commissione si diede i seguenti obiettivi: 

· Accesso della stampa alle fonti documentarie che contengono informazioni rilevanti sull’ampiezza della violazione dei DDHH in America Latina; sugli stretti rapporti tra i militari con il nazismo, la CIA, il traffico di armi e il riciclaggio di denaro sporco.

· La possibilità di iniziare nuove importanti cause penali da parte delle vittime; l’inizio di processi promossi per la prima volta da familiari delle vittime scomparse nell’ambito della Operazione Condor (scambio di informazioni e prigionieri del Cono Sur); l’inizio di cause nei confronti di delatori al soldo del regime paraguaiano, iscritti nei registri confidenziali della polizia reperiti nell’Archivio.

· Studiare multidisciplinariamente il fenomeno del terrorismo di Stato a partire dal materiale raccolto nell’archivio del terrore, che evidenziano le terribili conseguenze che la violazione dei DDHH produsse nelle istituzioni democratiche latino-americane e nella coscienza dei popoli.

· Generare nella opinione pubblica nazionale e internazionale l’attenzione affinché l’archivio del terrore sia protetto come prova storica inconfutabile delle gravi violazioni dei DDHH del governo di Stroessner e delle conseguenze nefaste per tutto il Cono Sur.

· Sviluppare attività di animazione socioculturale e produrre materiale pedagogico che promuova i valori centrati sul rispetto della dignità delle persone e del diritto alla libera determinazione e allo sviluppo dei popoli.

· Produrre processi democratici che abbiano l’obbiettivo di lottare contro l’autoritarismo e la cultura dell’illegalità.

· Organizzare un servizio di assistenza psicologico, sociale, giuridico per le vittime e per i familiari.

 

Documenti dell’Archivio
L’archivio contiene 700 mila fogli riferiti alle azioni della dittatura di Stroessner; 740 libri inquadernati e classificati; 740 libri di Novedades de Guardia; 18 archiviatori e 204 contenitori di cartone che riuniscono relazioni e documenti di diversa origine; 574 quaderni con informazioni su partiti politici, sindacati, cartine, controlli, etc…; 8369 schede di prigionieri; quasi 2000 documenti di identità; non meno di 10.000 foto di prigionieri; azioni politiche , avvenimenti, pedinamenti, etc…; una biblioteca di libri e riviste requisiti; 543 cassette con registrazioni di conferenze, omelie, discorsi, programmi radiofonici, etc…; 28 libri di registri di dirigenti sindacali operai dell’epoca precedente Stroessner. Il materiale ancora in processo di ordinamento e classificazione è molto esteso. La sua scoperta può portare all'apertura di documenti presenti a Washington legati all’operazione Condor, dal momento che il Paraguay ebbe una funzione strategica quale centrale sudamericana della CIA.

